
Durante la Manifestazione, su appuntamento, negli orari di apertura della Sezione Musicale
della Biblioteca Palatina, sarà possibile effettuare una visita allo studio di Ildebrando Pizzetti.

Info: tel. 0521/289429 raffaella.nardella@beniculturali.it paola.cirani@beniculturali.it

Gli eventi in programma sono a ingresso gratuito fino ad esaurimento posti
salvo gli eventi indicati con asterisco* per i quali rivolgersi a:

Fondazione Teatro Regio di Parma - Biglietteria tel. 0521/203999
Società dei Concerti di Parma - tel. 0521/775267

Fondazione Toscanini - Biglietteria tel. 0521/391339-391372
Fondazione Prometeo – tel. 0521/708899

Associazione San Benedetto info@asanbenedettopr.it

PER INFORMAZIONI
Casa della Musica - P.le San Francesco, 1 (Parma) - Tel. 0521/ 031170

 infopoint@lacasadellamusica.it - www.lacasadellamusica.it

Mercoledì 4 aprile 2018, ore 20.30*
Casa della Musica – Sala dei Concerti
Verso Traiettorie…
Omaggio a Ildebrando Pizzetti
Alfonso Alberti pianoforte
Info Fondazione Prometeo – tel. 0521/708899

Venerdì 13 e Sabato 14 aprile 2018, ore 20.30*
Auditorium Paganini
Canti della stagione alta
Concerto per pianoforte e orchestra di Ildebrando
Pizzetti e altre composizioni
Filarmonica Arturo Toscanini
Marco Angius direttore
Emanuele Arciuli pianoforte
Info Fondazione Toscanini - tel. 0521/391339-391372

Giovedì 19 aprile 2018, ore 21
Casa della Musica – Sala dei Concerti
Ildebrando Pizzetti e il Novecento italiano
La Camerata Ducale di Parma
Ruggero Marchesi violino
Federico Rovini pianoforte

Domenica 22 aprile 2018, ore 17
Casa della Musica – Sala dei Concerti
Pizzetti e i poeti parmigiani: le liriche giovanili
Introducono il concerto Paolo Briganti e Carlo Lo Presti
Allievi del Conservatorio “Arrigo Boito” di Parma

Domenica 6 maggio 2018, ore 17
Casa della Musica – Sala dei Concerti
Le liriche di Pizzetti: il periodo fiorentino
Introduce il concerto Gregorio Moppi
Allievi del Conservatorio “Luigi Cherubini” di Firenze

Domenica 13 maggio 2018, ore 17
Casa della Musica – Sala dei Concerti
Le liriche di Pizzetti: la maturità
Introduce il concerto Guido Salvetti
Allievi del Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Milano

Giovedì 31 maggio 2018, ore 20.30
Casa della Musica – Sala dei Concerti
Debussy e Pizzetti: liaisons poetiche e musicali
fra Italia e Francia
Raffaele Cortesi pianoforte
Allievi del Conservatorio “Arrigo Boito” di Parma
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dalla rivalutazione della musica strumentale, da una concezione dell’arte spiccatamente 
anti-borghese. La presenza di una figura come quella di Pizzetti è una novità rispetto alla 
tradizione italiana che dal secolo precedente – quando nasce una critica musicale in senso 
proprio – si affida in genere a letterati con più o meno approfondite cognizioni specifiche 
piuttosto che a musicisti di professione. Ma col nuovo secolo a occuparsi di critica militante 
sono anche compositori e interpreti di prima grandezza che all’attività artistica affiancano, 
quale imprescindibile complemento, l’esercizio critico: Pizzetti, Casella, Malipiero, Gui, 
Castelnuovo-Tedesco e più avanti Dallapiccola e Gavazzeni, per citare solo alcuni casi 
emblematici. Nel 1911 esce sulla Voce il lungo saggio che Pizzetti dedica a Giacomo Puccini, 
in cui anticipa di pochi mesi il famoso pamphlet di Fausto Torrefranca contro il compositore 
e ne condivide il giudizio sprezzante nei confronti di ogni aspetto che ai suoi occhi riveli la 
degenerazione dell’Opera in senso borghese e della povertà tecnica e stilistica che ne deriva. 
È una posizione netta, che costituirà negli anni a venire un tópos critico assai diffuso e che 
in questo intervento si prende ad esempio dell’impegno di Pizzetti come critico musicale.

Susanna Pasticci 
“L’eredità di Verdi nella poetica 
e nell’opera musicale di Pizzetti”

Nell’esperienza musicale di Pizzetti, la ricerca compositiva procede 
di pari passo con un impegno molto assiduo nel campo della 
saggistica e della critica musicale. L’interazione tra queste due 
diverse sfere d’azione assume un ruolo decisivo nella costruzione 
della sua identità artistica; per approfondire la questione, 
questa relazione si concentra sul rapporto tra la sua poetica compositiva e la sua ricezione 
dell’opera di Verdi. 
Il filo conduttore della poetica di Pizzetti è il concetto di «dramma musicale, la più alta 
espressione di umanità che un artista possa concepire e attuare», e di cui proprio Verdi 
sarebbe stato «il profeta e il maestro più grande». Del primo Verdi, Pizzetti apprezza la 
plasticità delle arie modellate sulla figura tematica iniziale, dove la ricerca della varietà 
musicale viene sacrificata sull’altare della coerenza drammaturgica. Quando prende in 
esame la “trilogia popolare” la sua attenzione non si concentra sui grandi numeri chiusi, ma 
su quei brevi momenti che fungono da tessuto connettivo: sono i momenti in cui «più rapido 
e più forte batte il polso del dramma» perché la musica è imprevedibile, ricca di fratture 
e sospensioni. L’ultimo Verdi «farà anche di meglio: non scriverà più arie», approdando a 
un declamato che non è recitativo né melodia ma vera e propria «musica drammatica», in 
grado di accentuare la verità umana ed espressiva delle parole. 
In definitiva, ciò che Pizzetti cerca (e trova) in Verdi non è un modello stilistico da imitare – 
nel senso convenzionale del termine – ma un artista su cui proiettare gli stimoli e le intuizioni 
che popolano la sua immaginazione creativa, e che gli consentiranno di mettere a fuoco la 
sua cifra stilistica personale. Guardando Verdi con gli occhi del suo vissuto musicale, Pizzetti 
scopre infatti un artista “novecentesco” che nessun altro avrebbe potuto vedere, attivando 
una chiave di lettura poco convenzionale ma certamente non priva di contenuti di verità.

Sabato 10 febbraio, ore 10
Casa della Musica - Sala dei concerti

La musica delle parole: 
riflessioni su Ildebrando Pizzetti

Gian Paolo Minardi 

“Gli esordi gregoriani di Pizzetti”

Il termine “gregoriano” che attraversa l’esperienza di 
molti nostri compositori nei primi decenni del Novecento 
quale antidoto alla crisi della tonalità assume una valenza 
del tutto particolare nel processo creativo di Pizzetti, del 
tutto estraneo a suggestioni estetizzanti o decadentistiche: nella stessa precocità con cui 
si accosta, ancora studente sotto la guida preziosa di Tebaldini, al mondo della modalità 
greco-ecclestiastica da cui trae le linfe con cui nutrire una personale concezione del 
“dramma”, inteso non come realistica rappresentazione ma come ideale tensione, sospinta 
da una profonda moralità. Un rapporto quello stabilito dal compositore con il mondo greco-
latino che si intreccia, non meno liberamente, con le suggestioni di quella nostra tradizione 
polifonica “scoperta” grazie all’ illuminante guida di Tebaldini. 

Marco Capra 
“Le parole sulla musica: Pizzetti critico”

Nel 1908, fondata da Giuseppe Prezzolini, nasce a Firenze 
La voce, rivista letteraria vicina all’idealismo di Benedetto 
Croce. Ad essa, infrangendo la separazione tradizionale per 
l’Italia fra cultura musicale e cultura letteraria, collaborano 
stabilmente musicologi e musicisti di grande rinomanza, quali Fausto Torrefranca, Giannotto 
Bastianelli e Ildebrando Pizzetti, uniti, pur nella diversità delle rispettive posizioni, dalla 
polemica contro il verismo, dal recupero della tradizione musicale pre-ottocentesca, 

Evento a cura di Niccolò Paganini 
Associazione culturale San Benedetto - Associazione Rinascimento 2.0


